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pctlucoli 

Nella lotteria 
del Premio 

satira politica 
la spunta 

anche 
Ar basi no 

Nostro servizio 
FORTE DEI MARMI — Alber­
to Arbasino, Benito lacovitti, 
Giorgio Hracardi, Enrico Mal­
ici, il disegnatore satirico po­
lacco Krauze e gli artigiani del 
Carnevale di Viareggio, ecco i 
vincitori della decima edizio­
ne del Premio Forte del Mar­
mi per la satira politica. Dieci 
anni, abbastanza pare per e-
saurirc le scorte del settore. Le 
ultime edizioni, non esclusa I* 
attuate, pescano i nomi della 
lotteria finale fuori delle ruote 
tradizionali. Una generazione 
di satirici è ormai esaurita e 
premiata. I giurati del Forte 
indietreggiano nel tempo e si 
concedono ripassi in filologia 
e in etimologia. La satira era 
all'inizio la commistione dei 
generi, un piatto unico fatto di 
crudo e di cotto, di dolce e di 

pepato. Quali migliori piatti u-
nlci che quelli preparati dallo 
chef Arbasino? Sulle pagine di 
«Repubblica», lo scrittore ac­
comuna recensioni teatrali 
con etichetta Paris-New York-
l>ondon, cronache sconsolate 
di feste de Noantri al soffio del 
Ponentino, cartoline di costu­
me e varia umanità, ricordi 
della nativa Voghera, anato­
mie di delitti politici, rimpian­
ti per i tempi della mitica gita 
a Chiasso quando bastava gi­
rare l'angolo per stupire la 
provincia italiana. 

Piatto misto, dunque, la sa­
tira nella versione del Forte e 
in questo senso il Premio a la­
covitti trova giustificazione 
anche plastica e alimentare; 
vignette gremite di personag­
gi deformi e di incongrui sala­
mini, nel gusto di una «strip» 

che si dilata a cartellone recla­
mistico da Circo Harmini, do* 
ve echeggiano dialoghi ispira­
ti alla tradizione del più nazio­
nale avanspettacolo. I premi, 
appunto, sono spettacoli, pie* 
cole o grandi riviste. Non a ca­
so i giurati del Forte dei Mar* 
mi sono tutti giornalisti, e-
sporti di mass-media o di so­
cietà dello spettacolo. La sin­
drome della prima pagina det­
ta legge, insinua accoppia­
menti senza giudizio. L'anno 
scorso si giocò l'accoppiata Fo-
Montanelli per gettare sul la­
strico gli allibratori. Questa 
volta si rispolvera Enrico Mat­
tel. Tira aria di riflusso e di 
passeggiata archeologica. Tra 
i candidati c'era anche Orazio 
Fiacco, ma non ha vinto. 

Antonio D'Orrico 

La Rizzoli è nell'occhio del ciclone: Oreste Del Buono racconta 
«dall'interno» la vita di un gruppo che ha scritto pagine importanti della 

cultura italiana. «Una cosa sopravviverà a tutto: la BUR» 

Arriva dnlln Mondadori, pas­
sa un momento al palazzo dei 
giornali in piazza Cavour, l'ap­
puntamento è alla libreria Fel­
trinelli. A conversare, ci fer­
miamo od un caffè in piazza 
della Scnla. Oreste Del Buono 
in «questa, Milano si muove 
davvero come un pesce nell'ac-

3uà. Pochi come lui conoscono 
all'interno, in tutte le sue pie­

ghe, il mondo intellettuale e 
dell'industria culturale. «La 
Rizzoli? Ci sono nato, io, alla 
Rizzoli. Ho cominciato lì da ra­
gazzo, lavorando al "Bertoldo", 
un giornale umoristico non in­
degno, se pensiamo che usciva 
ai tempi del fascismo. Poi l'ho 
lasciata, l'anno scorso, quando 
è scoppiato lo scandalo della 
P2. Dirigevo "Linus", cioè un 
mensile satirico. Avrei potuto 
farlo senza satira su Gelli, sulla 
loggia segreta, cioè senza pren­
dermela col mio editore, an­
che?.. 

Ma cosa ha rappresentato la 
Rizzoli per te? E per la cultura 
milanese? Del Buono sorride 
lievemente. Sembra riandare 
ad anni lontani. Si coglie una 
punta di nostalgia nella voce... 

Molto, molto. Mi ha insegna­
to un sacco di cose. Quasi tutto 
quello che oggi so fare. Vedi, il 
vecchio Angelo Rizzoli veniva 
dal popolo, se ne vantava di 
continuo, anche se era tutt'al-
tro che uno stinco di santo. Ma 
un tratto di populismo c'era an­
che nel suo lavoro. Rispetto alla 
Bompiani, alla stessa Monda­
dori, era una cosa editrice meno 
presuntuosa, con un rapporto 
diretto col pubblico dei propri 
lettori. Allora non c'era un di­
rettore editoriale. Io ebbi la for­
tuna di incontrarvi un uomo 
come Cesare Zavattini, che fa­
ceva un po' di tutto e sfornava 
idee in continuazione. Rizzoli 
era l'editore di Liala, alla quale 
una volta chiesero che cosa im­
parassero le lettrici dai suoi ro­
manzi. «Almeno a lavarsi,, ri­
spose. Con Mondadori, prima 
della guerra, c'era una specie di 
divisione del mercato. Arnoldo 
puntava sui libri. Angelo sui 
periodici. Però si misero insie­
me per pubblicare «Omnibus» 
di Leo Longanesi, il primo 
grande rotocalco italiano. 

Ma Angelo Rizzoli, come 
trattava gli intellettuali? Li ri­
spettava? 

LÌ usava, soprattutto. Però 
non faceva discriminazioni. Si 
illudeva di essere rimasto quel 
socialista che era stato in gio­
ventù. Ma tutti, nel periodo tu-

-multuoso dell'anteguerra e del 
dopoguerra, sono passati di là: 
Zavattini, Buzzichini, Eugenio 
Gara, Leo Longanesi... Chiuso 
«Omnibus* nacque subito •Og­
gi», diretto da Arrigo Benedetti 
e Mario Pannunzio, cioè due 

Srandi maestri di giornalismo, 
i moralità, di rigore intellet­

tuale. Su «Oggi», in piena guer­
ra, uscivano le recensioni di un 
intellettuale raffinato come 
Giame Pintor. Ecco, si può dire 
che la grande forza di Rizzoli è 
stata quella di legare un vasto 
settore di intellettuali italiani 
ad un'attività pubblicistica di 

mM^ 

Era solo un 
impero di carta 

tipo popolare. Rubriche come 
«Il sofà delle muse» o «Il giardi­
no dei ciliegi», piuttosto sofisti­
cate, erano redatte da uomini 
come Marotta, come Barilli, co­
me Pietrino Bianchi. 

Però, dopo la liberazione, ci 
furono anche il «Candido» di 
Guareschi e l'«Oggi- di Rusco­
ni... 

Certamente. Però una rifles­
sione più pacata la meritano 
anche quei giornali. Al di là del 
suo viscerale anticomunismo, 
Guareschi aveva creato un per­
sonaggio sostanzialmente posi­
tivo come Peppone. E con le 
sue storie di principesse, di fa­
miglie reali, Rusconi riuscì a 
dare una base di massa alla let­
tura del rotocalco. La cultura di 
sinistra, anziché cavarsela con 
un giudizio liquidatorio e so­
stanzialmente aristocratico, a-
vrebbe dovuto analizzare quel 
tipo di linguaggio giornalistico 
semplice e popolare e trarne 
delle riflessioni. Rusconi seppe 
individuare alcune tendenze, di 
interessi, di gusto, di costume, 
del ceto medio e del «popolino» 
specialmente milanese, comun­
que delia grande città, e aprire 
un largo spazio al cosiddetto 
settimanale per famiglie. 

Ecco, questo richiamo alla 
specificità milanese». Quale 
rapporto è esistito fra la Rizzo­
li e Milano? 

Ma, un rapporto di integra­
zione, di osmosi, quasi, direi. 
Angelo Rizzoli era meneghino 
nell'anima. Nella sua rozzezza 

si nascondevano grosse intui­
zioni, il senso pratico, gli umori 
di questa grande città. La sede 
della casa editrice era in piazza 
Carlo Erba, cioè nel cuore di 
Milano. E allora non esistevano 
cristalli blindati, «pass» o cose 
del genere. Semmai, un po' 
troppa confusione. Era un luo­
go di incontro, se volevi veder 
•qualcuno» capitavi in Rizzoli 
verso sera. Giornalisti, scritto­
ri, fotografi, artisti erano di ca­
sa. 

E Andrea Rizzoli, il figlio di 
Angelo, fu anche il miglior pre­
sidente del Milan, una squadra 
di calcio in cui tanta parte della 
città si riconosce. Molte cose 
sono cambiate poi, con la morte 
del vecchio, e col trasferimento 
nella nuova grande sede in pe­
riferia. Il rapporto vivo, imme­
diato con Milano è venuto me­
no, come pure il passaggio alla 
dimensione di grande industria 
ha tolto alla casa editrice quello 
scambio vivo e diretto con gli 
intellettuali. Al suo posto, è su­
bentrata la mediazione dei 
•manager», la cultura del com­
puter. della macchina che deci­
de. Uno sconquasso che si fa 
davvero enorme a partire dal 
'73. 

Perché, cosa accadde nel 
•73? 

C'è come un cambiamento di 
filosofia aziendale. Le strutture 
si tono ingigantite, ingabbiate 
in una impalcatura gerarchica, 
settoriale, in cui si spegne il fer­
vore, l'inventiva, quella specie 

di tspirito di corpo» che carat­
terizzava i collaboratori della 
Rizzoli, dai direttori di collana 
agli autori fino agli operai. Ma 
la nuova filosofia va oltre. Teo­
rizza l'utilità, l'opportunità di 
prendere soldi in prestito (ciò 
che il vecchio non faceva mai) 
di indebitarsi sempre più per 
diventare sempre più grandi. 
Arriva Tassan Din con in dote 
un prestito di 10 miliardi dalla 
Montedison. Poi viene ac­
quistato il «Corriere» e da allora 
cominceranno quelle spericola­
te avventure che portano la 
Rizzoli ad una piena sudditan­
za a Gelli e alla P2. Il resto è 
cosa fin troppo nota perché val­
ga la pena di parlarne ancora-

Ma se tu dovessi citare qual­
cosa per cui la Rizzoli merita 
di essere ricordata nella storia 
della cultura italiana». 

Citerei, anzi cito senz'altro, 
la BUR, la biblioteca universa­
le. Mentre faceva i soldi con i 
f>eriodici ultrapopolari, Rizzoli 
andava fra i primissimi (pre­

ceduto solo dall'Universale e-
conomica del Canguro ideata 
da Corrado De Vita e dal PCI) i 
libri tascabili. E questa grande 
collana ha fatto conoscere i 
classici a centinaia di migliaia 
di italiani, ha fatto opera di dif­
fusione e di sprovincializzazio­
ne culturale come pochi altri e-
ditori possono vantare a loro 
merito. Una cosa che resta, a 
mio giudizio, al di là di tutte le 
amare vicende di oggi. 

Mario Passi 

Ray Harryhauscn. Il suo 
nome, forse, dice poco, ma 
non è azzardato affermare 
che questo settantenne si­
gnore americano, di origini 
tedesche dai modi gentili e 
dall'immagine fertile, è uno 
dei più grandi — e miscono­
sciuti — maestri degli effetti 
speciali cinematografici. E 
vero: non costruisce teste che 
scoppiano, maschere da zom­
bie, mostri gelatinosi e lupi 
mannari, né tantomeno ama i 
trucchi computerizzati e fatti 
m serie alla Guerre stellari; é 
un uomo all'antica, un arti­
giano colto e sensibile che vi­
ve ai margini del cinema in 
compagnia della propria ine­
sauribile fantasia. 

Perché ne parliamo? Per­
ché se lo merita (il pubblico 
ha avuto occasione ai vedere 
le sue invenzioni nel recente 
Scontro di titani di Desmond 
David) e soprattutto perché 
da ieri è ospite, a Modena, 
della Prima rassegna del ci­
nema fantastico. I patiti del 
genere lo aspettano con tre­
pidazione: in un incontro col 
pubblico che egli terrà oggi 
dovrebbe svelare alcuni dei 
suoi 'segreti', ma c'è da giu­
rarci che, geloso com'è delle 
tecniche di animazione che 
ha elaborato in tanti anni di 
lavoro, farà come i grandi 
maghi: suggerirà ma non 
spiegherà, per non togliere il 
gusto della sorpresa. 

Curioso uomo, Ray Harry-
hausen. Da bambino voleva 
fare l'artista pubblicitario, 
ma poi l'amore per la cultura, 
per le forme, per le marionet­
te lo portò a frequentare dei 
corsi di montaggio e di foto­
grafia cinematografici. A dire 
la verità, il giovane Ray seguì 
anche dei corsi d'arte dram­
matica (-volevo fare l'attore, 
ma tutte quelle angosce sul 
palcoscenico non fanno per 
me^), prima di imboccare de­
finitivamente la strada dell' 
animazione. Strada originale 
e complessa, perché Harry­
hausen — proseguendo l'ope­
ra del suo maestro Willis O' 
Brien — inserì e fece muovere^ 
i suoi mostri all'interno di 
film normali, con attori in 
carne ed ossa. È uno strano 
connubio di realismo e di fa-
vota quello che egli ha messo 
a fuoco dai suoi primi lungo­
metraggi (Il risveglio del di­
nosauro, A 30 milioni di chilo­
metri dalla Terra. Il settimo 
viaggio' di Simbad, Gli argo­
nauti) a oggi, intervenendo 
personalmente in ogni fase 
della lavorazione, parteci­
pando alle riprese, sorve­
gliando il montaggio e inven­
tando naturalmente di volta 
in volta i modelli da animare. 
•È veramente incredibile co­
me ci si possa affezionare a 
una massa di metallo e di 
gomma", ha confessato una 
volta Harryhausen; ma senza 
quest'amore quasi commo­
vente per le sue creature dif­
ficilmente egli sarebbe appro­
dato ai risultati che conoscia­
mo. Fateci caso: nelle nume­
rose scene nelle quali quei 
piccoli modelli affrontano gli 
uomini, Harryhausen ha ao-

I nato ai primi una vita così 
reale da renderli più veri de-

Ray Harryhausen è in Italia 
òspite della rassegna del 

cinema fantastico di Modena 
Chi è (e come si definisce) 
questo vecchio artigiano di 

Hollywood che costruisce mostri 
ma che odia «Guerre stellari» 

Un* scena di «Scontro di Titani», per il quale Harryhausen ha 
curato gli effetti speciali. Sotto, l'artigiano con una sua creatura «Io che ho 

distrutto New York» 

gli stessi personaggi umani. 
Le sfumature di luce, la co­
struzione detta sequenza, f 
attenzione agli sguardi e alle 
emozioni: ecco la ricetta vin­
cente di un artista che è riu­
scito a dare consistenza ai 
miti e alle leggende, conser­
vandone il sapore magico. 
Harryhausen accetta con 
semplicità, nei suoi film, l'e­
sistenza di dèi, demoni, esseri 
mostruosi e sovrannaturali, e 
in quel contesto fantastico vi 
trasporta l'uomo. Però, at­
tenzione: mostri e uomini 
coesistono tranquillamente, e 
se anche l'eroe trionfa, il cat­
tivo o il mostro non saranno 
mai condannati moralmente. 

Si è detto che le tecniche di 
Harryhausen appaiono oggi 
"datate; non più capaci ai 
restituire quella verosimi­
glianza iperrealista impo­
sta dal nuovo cinema di con­
sumo. Può darsi che sia vero 
(in effetti certi trucchi risul­
tano antiquati e certi movi­
menti troppo meccanici): ma 
ciò non toglie niente alla ge­
nialità tutta artigiana di 
questo cineata che, in pieni 
anni Ottanta, continua a far 
sognare la gente infischian­
dosene dei computer e dei 
circuiti stampati. Comunque, 
lasciamo la parola diretta­
mente allo stesso Harryhau­
sen. 

I DINOSAURI - «Dopo aver visto "King Kong", quello vero del 
1933, diventai matto per i dinosauri. Tutto il mio mondo era popo­
lato di dinosauri. Fu un vero "periodo" artistico, speso a disegnare, 
u realizzare modelli e a parlare con Charles Knight, uno dei princi­
pali illustratori di animali preistorici del Museo di storia naturale 
di New York. Quelle bestie avevano veramente qualcosa di stupen­
do 

50 CENTIMETRI - «Non ci credereste mai, ma i mostri che 
sullo schermo sembrano enormi non superano i 50 centimetri d'al­
tezza. È la taglia giusta per lavorare. Se li facessi più grossi, quando 
fanno un passo ci vorrebbe un lottatore greco per sostenerli. Vi 
ricordate del remake di "King Kong"? Costruirono un modello 
alto 35 piedi che funzionava idraulicamente. Ma non l'hanno potu­
to utilizzare bene, perché occorreva troppa energia per sollevare un 
piede o un braccio. La mia tecnica è infallibile: tutto sta nel ridurre 
con precisione gli attori alla taglia dei miei manichini. E il gioco è 
fatto». 

LA MEDUSA - «Io non improvviso niente. Per la Medusa di 
"Scontro di Titani" ho fatto molte ricerche. Non potevo mica 
portare sullo schermo la Medusa del Cellini, così affascinante e 
femminile nonostante i serpenti sulla testa! Allora ho disegnato 
questo mostro metà serpente metà donna, orribile come un'imma­
gine di Gorgone. E il mio istinto drammatico. Volevo che il pubbli­
co, appena lo vedesse, dicesse: "Mio Dio, è spaventoso". 

IL" RISPARMIO - «Perché una piovra a sei tentacoli invece che 
a otto? E semplice. Meno cose ci sono da animare, più tempo si 
guadagna. È la stessa ragione per la quale Topolino aveva quattro 
dita invece che cinque. Quando si deve disegnare una mano mi­
gliaia di volte, questo piccolo "risparmio" permette di ridurre il 
costo del film. A Hollywood, oggi, ce gente che si diverte a spende­
re milioni di dollari. Ma non è meglio sforzarsi d'essere inventivi e 
realizzare un effetto spettacolare senza dilapidare una fortuna? "Il 
mostro dei tempi perduti" costò 200 mila dollari in tutto e funzio­
nava benissimo. Ma oggi, con quella cifra non ci paghi nemmeno le 
scenografìe». 

IL CINEMA CATASTROFICO - «Personalmente amo i disa­
stri. Ho distrutto più di una volta New York, San Francisco, Wa­
shington, Roma... Comunque, il maremoto di Argos nel film 
"Scontro di Titani" mi sembra veramente il più riuscito. Abbiamo 
girato tutte le sequenze in una settimana. Impiegavamo quattro 
modelli in gomma che abbiamo filmato a 96 immagini al secondo, 
in modo di dare l'impressione del maremoto. Il tutto è stato ripreso 
da due cineprese. Poi abbiamo introdotto le persone in carne ed 
ossa e, cronometrando i loro gesti, è venuto fuori l'effetto-disastro. 
Sembrava proprio d'essere liin mezzo*. 

TOP SECRET - «È vero, ho la reputazione d'essere un tipo. 
molto riservato. Ma c'è una ragione. Io mi sento un po' prestigiato- • 
re e mi comporto di conseguenza. Se il pubblico sapesse come si 
può dividere in due una donna sulla scena non proverebbe più * 
curiosità per quel numero. Lo so, oggi è di moda spiegare per filo e ; 
per segno la realizzazione degli effetti speciali, ma io sono contra- ' 
rio. Non c'è più magia. Si riduce tutto a tecnica". E questo è molto 
triste». 

LA PAURA - «No, non m'interessano i film dell'orrore. Non! 
hanno poesia, tutto quel sangue, quei particolari da macelleria. E • 
pensare che passo per un tecnico della paura. Preferisco divertire-
la gente, farla volare con la fantasia dentro mondi mai visti. Ora mi -
piacerebbe girare un film su Frankenstein senza fare il solito* 
mostro alla Boris Karloff. Chissà, però... Dopo la parodia di Mei ' 
Brooks, chi può prendere sul serio un mostro cosi? Sono altri i 
mostri che fanno paura. Sono nascosti tra noi*. 

Michele Anselmi 

Programmi TV 

D Rete 1 
11.00 MESSA 
11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA - «Le poesie di Angela Calde!!-» 
12.15 LINEA VERDE - A cura <* Federico Fa/ruoli 
13.00 MARATONA DESTATE - «Grandi balletti narrativi Excdsior» 
13.30 TELEGIORNALE 
16.60 NOTIZIE SPORTIVE 
17.O0 LA VITA SULLA TERRA - I mammiferi («r puntata) 
17.65 NOTIZIE SPORTIVE 
18.00 DA SAINT VINCENT - Incontri museali: PM Coams 
18-30 80" MINUTO - A cura di Paolo Valenti 
18.60 CLETO TESTAROSSA: «Le aG defluomo» 
18.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca registrata di un 

' tempo di una partita di Serie A 
20 .00 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 LA CERTOSA DI PARMA - (2AE puntata) 
2 1 . 4 0 LA DOMENICA SPORTIVA 
22-40 IL GIARDINO DEI SEMPLICI IN CONCERTO 
23 .15 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
11.00 LE SUTTES PER ORCHESTRA DI JOHANN SEBASTIAN BACH 
11.20 CONCERTO DEL DUO FEDRlGOTTI-LORENZrNi 
12.00 LE KMLLE MIGLIA - Di Beppe Viola (3- puntata) 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 MORK F MTNOY • Con- Robin VvYftams. Pam Oawber. Jay Thomas 
14.30 TG2 DttXTTA SPORT - Palermo Tenrvs (Tomeo «nternanonate). 

Montevarchi: motocross • Campionato mondiale a squadre per Nazioni 
18.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Sottesi di un tempo di una 

partita di Ser** 8 
18.30 SIMPATICHE CANAGLIE - Coniche degli erwv Trenta di Hai Roech 
18.45 T G 2 - G O L FLASH 
18.65 CODICE ROSSO FUOCO - Telefilm 
18.80 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 TG2 • DOMENICA SPRINT 
20 .40 STORIA DI UH ITALIANO - Con Atwrto Sordi (11- episrxfto) 
21 .66 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Tetefim. Con M e n a * Conrad, 

Michael Waren. Bruce Weitz 
22 .48 SPECIALE MIXER - DOCUMENTO - tVn r«no per Gheddafr» 
23 .15 T G 2 - S T A N O T T E 

D Rete 3 
18.15 T 0 3 - DIRETTA SPORTIVA 
18.00 T G 3 
18.16 SPORT REGIONE • Intervallo con- Primati Cimosa 
16.36 M TOURNÉE - Cronaca di un'estate rock: «Non e gb Stadio» 
20.4O SPORT TRE • A cura di Aldo Biscardi 
2 1 . 4 0 SPOT • SEGRETI DEL SUCCESSO - «Peppmo Di Capri* ($• puntata) 
22 .08 TG3 - Intervallo con Pomati C*mp>ci 
2 2 . 3 0 CAMPIONATO 01 CALCIO DI SERIE A 

D Canale 5 
•.SO aia temaRa ***< pianeti • Cendy Cendy • Piccola donnea, cartoni 

12.10 Superclasotfica show; 13 «Mary Tyfet Moore», telefilm; 

13.30 «Allea», telefilm; 13.50 «La vita, gli amori e le avventure del 
barone Von Der Trenck». sceneggiato; 15 «Dallas», telefilm; 16 «Follia», 
film di W. S. Ven Dyfce H. con Ingrid Bergman, Robert Montgomery; 
17.30 «Maude», telefilm; 18.30 «Giromike». musicale; 19.30 «Opera­
zione ladro», telefilm; 20 .30 «Dallas», telefilm; 21 .30 «Coma prodort-
do», film di Michael Crichton, con Michael Douglas; 23.30 «Harry O». 
telefilm; 0 .30 «Il mantenuto», film di Ugo Tognazzi. con Ugo Tognexxi. 
Maria Occhint; — «Sempre tre sempre infallibili», telefilm. 

D Retequattro 
B.30 «Ciao Ciao» cartoni animati: 10 «Pan Tau». telefilm; 10.35 Interna­
zionale; 12 Film 13 «Dynasty». telefilm; 14.50 «Avventura a Zanzibar», 
film con Dorothy Lemowr; 16.30 «Ciao Ciao», cartoni animati; 18 «Alice 
nel paese della meraviglie», cartoni animati; 18.40 «DmSsty», telefilm; 
20 .10 Travolta Travolto: 20.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 21 .30 
«El Dorado». film di Howard Hawtts. con John Wayne, Robert Mitchum; 
23 .30 «Funny Face», telefilm: 24 Film; 1.30 II senso degli idoli; 2 
«Rysn», telefilm; 2 .30 « I bandito delle undici», film di J . L. Godard, con 
J . P. Befmondo. 

D Italia uno 
10 «Papa chioccia», tetefflm; 10.50 Montecarlo show: 11.45 «Arrivano 
i superboys», cartoni animati; 12. IO «Un vero sceriffo», telefilm. 14 «La 
casa nella prateria», telefilm: 15.30 «Braccio di ferro», cartoni animati; 
15.45 «Una piccola citta». sceneggiato (2* puntata): 16.30 «La famiglia 
Mesa», cartoni ammari: 17 «Arrivano i superboys», cartoni animati • 
«Papa chioccia», telefilm: 18.30 «Long Street», telefilm: 19.30 «Chips». 
telefilm: 20 .30 «Defitto perfetto» film di Alfred Htchcock, con Grace 
Ketty; 22 .30 «Racconti deHa Costa Normanna», sceneggiato (4* punta­
ta); 2 4 «Sherlocfc Holmes • 9 mastino», film di BaskerviHe, con Nigel 
Brace. 

D Svizzera 
13.30 Tel i giornale; 13.35 Un'era per voi; 14.35 luna-Germania 3*1 
(Finale dei Mondi** di calcio '82); 16.20 «L'insenatura di Arieke». docu­
mentarlo: 16.50 « • leene, la strega e l'armadio» (1* parte); 17.40 «L'uo­
mo senza passato». telefilm; 18.30 Settegiorni: 19 Telegiornale; 19.15 
Piaceri detta muaica: 2 0 R Regionale, rassegna; 20.15 Telegiornale: 
20 .35 el diamanti del Presidente» dì Claude Boissol (1* puntata); 21.45 
l a dementai sportive; 22 .45 Telegiornale. 

D Capodistria 
17.45 F * n (replica); 16.15 «Un caso strano», telefilm: 2 0 Cartoni ani­
mati; 20 .16 aOteftoc. film •> Stuart Sur gè. con Lawrence Oliver (2* parte) 

• Montecarlo 
14.30 e* faune di marmo», con Menna Malfatti (2* puntata); 15.40 
Coppe Europee di calcio: 17.30 Tutti insieme: muaica dal vivo; 18.20 A 
tutto calcio; 16.30 Notizie flash: 18.35 «Jambo • Jambo». documenta­
rie; 18 A beccacene (Repffce); 20 «Georg* a Mitdred», telefilm; 20.30 
«Campo de' fieri», film di Merio Bonnard, con Anna Magnani. Poppino Da 
Fifìpeo; 2 2 Aggiudicato, asta in direna; 23 Ridiamoci sopra; Le sport; 
23 .30 Notiziario. 

Scegli il tuo film 
OTELLO (Capodistria, ore 20,15) -
Il moro di Venezia interpretato dal sommo Laurence Olivier. 
La vicenda inutile narrarla: basti dire che Desdemona è Mag­
gie Smith. Stasera seconda parte. 
CAMPO DEI FIORI (Montecarlo, ore 20,30) 
Fumettone strappalacrime con una punta di neorealismo. Si 
consiglia solo per gli interpreti che sono nientemeno che An­
na Magnani, Aldo Fabrizi (giovane e quasi magro) e Peppino 
De Filippo nel ruolo di un amico Invidioso e anche un po' 
becero. 
EL DORADO (Rete 4, ore 21,30) 
Un vecchio pistolero che ha il pregio di essere interpretato da 
John Wayne e uno sceriffo ubriacone che è invece il solido 
Robert Mitchum contro il solito allevatore che vuole coman­
dare a tutti. Western crepuscolare con eroi rugosi, ma sempre 
coriacei. 
APPARTAMENTO AL PLAZA (Italia 1, ore 20,30) 
Arthur Hitler dirige Walter Matthau in un triplice ruolo: 
play-boy, marito in crisi e padre che porta la figlia all'altare. 
Godibile per la verve di Matthau che entra nel film come se 
fossero abiti suoi. 

Rete 1: sconfitta 
di Napoleone 

Secondo appuntamento con 
lo sceneggiato televisivo La 
Certosa di Parma (Rete uno, 
ore 20.40) interpretato da Gian 
Maria Volontè.George Wilson, 
Laura Betti, con la regia di 
Mauro Bolognini. Nel 1796 il 
generale Bonaparte entra a Mi­
lano. Fabrizio del Dorigo parte 
sotto mentite spoglie per parte­
cipare alla battaglia di Water­
loo. Dopo la sconfitta Fabrizio 
teme di essere arrestato dalla 
polizia austriaca. Intanto Gina 
Pietranera conosce il conte 
Mosca, ministro del principe di 
Parma, che convince Fabrizio 
ad intraprendere la carriera ec­
clesiastica. Il conte Mosca ti in­
namora di Gina e convince la 
donna a seguirlo a Parma. 

Rete 2: arrivano 
i pompieri 

E adesso arrivano i pompieri! 
Dopo i poliziotti supereffìcien-
ti, i commissari buoni e gli i-
spettori semprevincenti è la 
volta dei vigili del fuoco, che 
all'ultimo momento salveranno 
la situazione, risolveranno il 
problema. «Codice rosso fuoco* 
e il titolo di una nuova serie di 
telefilm americani dedicati ai 
pompieri. Una vita salvata e il 
titolo della puntata di oggi (Re­
te 2, ore HL55): un bambino 
viene abbandonato dalla madre 
nella sua squallida casa di New 
York, senza soldi e senza nulla 
per nutrirsi. Il piccolo Danny 
reagisce al torto subito improv­
visandosi piromane. La squa­
dra dei vigili del fuoco aiuterà il 
bambino e lo convincerà a desi­
stere dai suoi propositi. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8 . 13. 19. 23; 
GAI Flash 10. 12: 6.02. 7. 19. 2 0 
Musica e parola par un gemo di festa: 
S.30 ErJcoia del GR1; 8.40 Cantano 
Nancy e Frank Stnatra; 9.30 Messa; 
10.15 La mia voce per I* tua domeni­
ca; 11 L'estate di «Permette, caval­
lo'»: 12.30. 14.40. 16 .18 02 Carta 
bianca: 12.60 Asterisco musicale: 
13.15 Raty; 13.50 «le «nrjmentic»-
b * e... le altre», con Paola Pitagora: 
21 Signore e signori le festa è finta: 
21.43 Intervafto museale: 22 «La 
cantone di Fortumo». musica di J. Of-
fenbach; 23.03 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6 .05 .6 .30 . 7.30. 
8.30. 9 3 0 . 10. 11-30. 12.30. 
13 30, 15.30. 16 30 . 17.30. 
18 30. 22 .30 :6 . 6.06. 6.35. 7.05. 
8 Viaggi a memoria: 8.15 Oggi * dc-
meraca: 9.35 Suono Qua; 11 La 
commedia musicala americana: 12 
GR2- Anteprima sport: 12.15LerrkJ-
le canzoni: 12.48 Hit parade 2: 
13 41 Sound trac».: 14 TrasrmssMni 
regionali; 14 05 . 16.55. 18 47 Do­
menica con noi estate - GR2 sport; 
16-18 Domenica sport: 1 9 . 5 0 1 pe­
scatore dì perle: 20.50 Splash». 
22.50 Buonanotte Europa: un regata 
e la sua terra. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13 45. 18.25. 20.45: 6 
Quotidiana Ratte**: 6 55. 6.30. 
10.30 II concerto del marono: 7.30 
Prima poema. 10 worrwn» e profeti; 
11 55 M grande gneo: 12 4 0 Spoeta­
le claeeco: 14Fofconcorto; 151 con­
certi di mXJn certo dbcorao»: 16 3 0 
Controcanto: 17 «Orfeo e Etaitffc*» 
musco di Gfcjc*. oTnge S. Kw**n , nel-
l'irftervsfo (17.35) Lem novità: 
19.50 Un racconto di E.A. Poe: «Il 
gotto nero»; 21 Rassegna dot» nvt-
ste; 21.10 Concerto «nfonco «areno 
da M. Panni, noToìtervaSo (21.40) 
Pagaie dola nove** «'0 voto»; 22.30 
Le catastrofi noia geologia: 23 H iati. 

REGIONE CAMPANIA 
Unità Sanitaria Locale 40 

Sede provvisoria Via A. CardareHi, 9 

NAPOLI 
L'Unità Sanitaria Locale 40 

AVVISA 
che deve provvedere con licitazione privata alla fornitura di 
kg. 17.640 circa di Emmenthal Svizzero in confezioni sotto­
vuoto sigillate da 100 e 200 gr. netto munite defl'appoarto 
marchio di origine per un importo pnwumóbfle di L 2 0 0 
milioni. 
Le Ditte che desiderano essere invitate a partecipare dovran­
no far pervenire, entro 10 gg. dalla pubblicazione del pre***> 
te avviso, istanza scrina. 

La presentazione deHa istanza non impegna rU.S.L. al 
successivo invito a gara. 

IL PHESIOENTE 
A w . Mario Forte 

Dipartimento affari finanziari gestionali e interventi economici 
Settore A/1 * Ufficio Economato 

AVVISO DI GARA 
R Comune di Carpi india, quanto prima, una licitazione privata 

pml»1ornrtiraóìQ3sókoeótocxxrtoustkfapm9mcM»awr*oaì 
Uffici e Servizi comunali - periodo 2* semestre 1982/ Vserneeere 
1983. 

L'importo presunto deHa fornitura è d» L. 526.953.390 fere 
cirtqueoemovemrsei mftVoni fHJvox4T)toca>»janisu ernia ueuerfto-
novanta). 

Per r«iggiutfcarione della fornitura si procederi mediante fidta-
ziomprrvMafrauncor>oruor>urnero Iran. 
a) deia logge 2 febbraio 1973. n. 14 (offerte in rìbeaso sente 
alcuna miglioria). 

Gli interessati, con domanda irxJrazata a questo Comune Ics» 
Atjerto Pio n. 91). possono awmirn* di eaeer* invitati sfa gara 
entro dieci (10) giorni dada pubbfccaizione del presente avvia». 

p. IL SINDACO 
L'ASSESSORE ALLE FINANZE 

(Mauro Dotti) 
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